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    LA V   CE  
Edizione Pasqua 2019 della Parrocchia San Michele Arcangelo di RHO 

14 aprile 2019 

 

La Pasqua con Maria 
 

Con la tua risurrezione, Gesù, 

divieni per noi presenza leggera e forte, 

Spirito Santo che penetra il fondo dei cuori, 

e ci rende trasparenti al tuo sguardo, 

disponendoci a mutua trasparenza fraterna. 

Noi non temiamo più 

né la malattia, né la morte, 

né la tristezza, né la solitudine, 

tutti grandi separatori delle esistenze umane 

maligni operatori di incomunicabilità. 

L’ineffabile potenza di Dio 

che all’inizio del mondo ha detto: 

“Sia luce e luce fu”, 

riguarda ora direttamente Gesù,  

sul quale è scesa la parola della luce, 

affinché il suo corpo esca dalle tenebre della notte 

e immerga anche noi nella luce della vita, 

della trasparenza fraterna, 

della comunicazione semplice, 

della speranza senza ombra né sospetto. 

Donaci, o Maria, 

di partecipare alla gioia immensa della tua Pasqua,  

 

 

 

a partecipare a questo tuo supremo 

e ininterrotto comunicare col Figlio. 

Donaci, Madre, 

quella pienezza di Spirito Santo 

che ti ha invaso il cuore 

nel momento della risurrezione di Gesù 

e fa’ che possiamo partecipare a quell’amore, 

a quella speranza che dalla Pasqua 

hai cominciato a diffondere su tutta la Chiesa. 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo 
Via Canova, 16 Rho ( MI ) 

 

Segreteria : tel  02 99760950  
Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15 
              mart :   17,00 / 19,00 previo appuntamento 
  

Don Walter : cell 3473032003        Don Luca : cell  3296484120 
 

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

PASQUA: DIO ALLA PAGA E AL PREMIO PREFERISCE 

IL DONO  …  A PARTIRE DAL DONO DI SÉ   !!!  
Carissimi, condivido con voi 
questa meditazione sul volto di 
Dio che trova la sua piena rivela-
zione nella Pasqua di Gesù. Sono 
riflessioni di un religioso, padre 
Paolo, e volentieri sarebbe bello 
confrontarci. Attendo eventuali 
risonanze in voi con uno scritto o 
un confronto personale. Scrive 
così :  
“Nel Vangelo non importa chi è 
più giusto di fronte alla Legge, 
chi ha meno debiti di fronte a 
Dio, chi ha osservato di più i 
comandamenti.  Lo riaffermiamo: 
il cristianesimo non è una scuola 
dove imparare ad essere migliori. 
Se la domanda è  chi ha amato di 
più Dio che è amore? la risposta 

è sempre e solo una: chi dall'Amore si è sentito maggiormente 
amato.  E questo perché l'amore ama non chi se lo merita, ma 
chi ne ha più bisogno.  
Torniamo a ripeterlo: il grande desiderio di Dio non è avere 
persone perfette di fronte a sé, ma persone che nel loro limite e 
miseria, sperimentino finalmente di che stoffa è fatto Dio, ossia 
provino sulla loro pelle la sua misericordia. E Dio questo desi-
dera: mostrare il suo vero volto di padre tenero.  Gesù non si 
cura del passato, perché a Lui non sta a cuore il peccato degli 
uomini, ma la loro sofferenza e i loro reali bisogni.   
Ovviamente non significa che Gesù non veda il male compiuto, 
ma come un genitore dinanzi al bimbo che cade, non lo sgrida 

perché è caduto, ma si fa accanto, lo cura, lo rimette in piedi e 
fa in modo che ricominci a camminare guardando avanti.  L'a-
more, come fosse un vasaio, rimette insieme i cocci, li modella 
nuovamente perché quel vaso possa diventare ancora più bello 
di prima. L'amore sussurra all'amato il peggio che hai può di-
ventare il meglio che hai.  Io ci credo perché credo in te . Parti 
dalle tue ferite e trasformale in perle.   
Dio non vuole dei farisei per i quali contano solo il merito e 
l'osservanza fredda e senza cuore.  L'amore e la misericordia 
non si meritano, si possono solo accogliere, riconoscendosi 
feriti e bisognosi di essere guariti.   
Se entrassimo in questa logica, quanto capiremmo che l'unico 
peccato in fondo è rifiutare l'amore che perdona.   
E allora non resta che augurarci che in questa Pasqua possiamo 
porci di fronte allo sguardo di Dio così come siamo nella nostra 
verità di noi stessi senza maschere.   
Sentiamoci veramente avvolti perdonati inzuppati nel balsamo 
che guarisce e rigenera. Il suo sguardo per quanto possiamo 
essere scesi o persino sprofondati, ci vuole belli, in piedi vicini 
a Lui.   
Impariamo a guardarci con gli occhi stessi di Dio. Finiranno i 
nostri sensi di colpa e affineremo in noi lo stesso senso di Dio e 
saremo nella gioia di essere amati e di amare.”  
Auguri a tutti voi carissimi perché la luce della Pasqua di Gesù 
risorto confermi la gioia di essere amati da un Dio così! 

 
Don Walter 
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CENA DEGLI UOMINI IN ORATORIO 

"Che bella serata!! " questo il ritornello al termine della cena in oratorio in occasione 

della festa dei papà. Eravamo una bella cinquantina affamati e attirati dal prelibato menù del grup-

po in cucina delle  mamme a cui va per l'ennesima volta un sincero complimento e un grande gra-

zie per la qualità del servizio e per la grande generosità. D'altro canto eravamo ancor più affamati 

di desiderio di trascorrere una bella serata 

in compagnia.  Così è avvenuto e così ci 

auguriamo possano ripresentarsi in seguito 

altri momenti per esprimere la  gioia di 

essere parte di una comunità auspicando 

che tutti possano donare il proprio contributo di presenza attiva. In-

sieme si costruisce meglio!!! 

Conosciamo il diacono 

Marco 
 

Carissimi parrocchiani, 
Immagino che qualcuno di voi mi abbia notato alle Sante Messe do-
menicali delle 10,30, dove mi è capitato di proclamare le Letture, e 
magari a qualche incontro in oratorio. Mi chiamo Marco, vengo da 
san Pietro all’Olmo (frazione di Cornaredo) e sono un candidato al 
Diaconato permanente.  
Don Walter mi ha chiesto di presentare questa figura e, nelle righe 
che seguono, tenterò di farlo, senza rendere la spiegazione troppo 
lunga e complicata. Il Diacono permanente – che va distinto dal Dia-
cono transeunte, che diventerà prete – è un ministro ordinato di 
grado inferiore a quello del presbitero (prete) e può essere sia celibe 
sia coniugato. Può amministrare alcuni sacramenti, esclusivamente 
fuori dalla messa (per esempio il battesimo), guidare la preghiera 
della comunità, presiedere la Liturgia della parola, la catechesi e tene-
re l’omelia. Durante le celebrazioni liturgiche indossa un camice e una 
stola, di colore diverso a seconda del tempo liturgico, appoggiata 
sulla spalla sinistra e fissata sul fianco destro; nelle cerimonie più 
importanti porta una veste chiamata dalmatica, che si differenzia 
dalla casula o dalla pianeta dei sacerdoti perché è provvista di mani-
che. 
Il cammino di preparazione al Diaconato dura mediamente cinque 
anni: i primi due anni si è aspiranti, poi – con un’apposita cerimonia – 
si diventa candidati; al termine del primo anno il candidato diventa 
Lettore istituito, al termine del secondo Accolito e infine Diacono. 
Ogni mese ci sono incontri di formazione in seminario (sia a Venego-
no Inferiore sia a Seveso) ai quali si aggiungono colloqui periodici con 
il rettore per verificare il cammino fatto, prove pastorali (elaborazioni 
scritte di un tema pastorale, tre in totale) e gli studi teologici presso 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano, infine ai candidati è 
chiesto di collaborare con altre parrocchie, nel mio caso con la vostra 
dove faccio parte del Gruppo liturgico e partecipo alle sessioni del 
Consiglio pastorale, o con altre realtà (per esempio la Caritas). 
Una volta ordinato il Diacono permanente avrà un incarico fisso in 
una parrocchia diversa da quella di provenienza, oppure presso un 
ospedale o un carcere, può anche essergli affidato il coordinamento 
di una realtà decanale (per completezza di informazione vi dico anche 
che attualmente tre Diaconi si occupano della formazione di coloro 
che sono in cammino, altri del discernimento di chi intende intrapren-
derlo, altri ancora forniscono un servizio di ascolto in Duomo; il nu-
mero totale dei Diaconi permanenti della Diocesi di Milano  è di circa 
145 membri). 
Poco più di due anni fa, esattamente il 25 marzo 2017, papa France-
sco ha incontrato in Duomo i sacerdoti e i consacrati, tra i quali i Dia-
coni permanenti (anch’io ero presente all’incontro con i miei compa-

gni di cammino), credo valga la pena di riportare alcuni estratti del 
suo intervento, che aiutano a comprendere meglio il valore di questo 
carisma per la Chiesa: “Il diaconato è una vocazione specifica, una 
vocazione familiare che richiama il servizio… il servizio. Questa parola 
è la chiave per capire il vostro carisma. Il servizio come uno dei doni 
caratteristici del popolo di Dio. Il diacono è – per così dire – il custode 
del servizio nella Chiesa… il servizio alla Parola, il servizio all’Altare, il 
servizio ai Poveri. E la vostra missione, la missione del diacono, e il suo 
contributo consistono in questo: nel ricordare a tutti noi che la fede, 
nelle sue diverse espressioni – la liturgia comunitaria, la preghiera 
personale, le diverse forme di carità – e nei suoi vari stati di vita – 
laicale, clericale, familiare – possiede un’essenziale dimensione di 
servizio. Il servizio a Dio e ai fratelli… Voi non siete mezzi preti e mezzi 
laici – questo sarebbe “funzionalizzare” il diaconato –, siete sacra-
mento del servizio a Dio e ai fratelli. E da questa parola “servizio” 
deriva tutto lo sviluppo del vostro lavoro, della vostra vocazione, del 
vostro essere nella Chiesa. Una vocazione che come tutte le vocazioni 
non è solamente individuale, ma vissuta all’interno della famiglia e 
con la famiglia; all’interno del Popolo di Dio e con il Popolo di Dio”.  
Credo che non sia necessario aggiungere altro, mi auguro di essere 
riuscito a far meglio cogliere il valore della figura del Diacono perma-
nente, certamente piuttosto nuova e magari un po’ misteriosa. Se 
qualcosa non fosse chiaro, potete farmi domande e, per quanto mi 
sarà possibile, cercherò di rispondervi. 
Per ora è davvero tutto, buona domenica e buona Pasqua a tutti. 

Marco Galli 
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GRUPPO  MISSIONARIO PARROCCHIALE 

Anche per la stagione 2018/2019 i Piccoli Amici della Polisportiva San Michele, 
atleti nati negli anni 2011/2012/2013 e anche 2014 hanno partecipano con ottimi 
risultati al torneo organizzato dagli Oratori della Zona che si concluderà nel mese 
di Aprile. 

Fiore all'occhiello di questa stagione sportiva è la vittoria del Torneo Christmas 
Cup  nella categoria 2012, che ha visto i nostri piccoli 2012 uniti ai pari età dell'o-
ratorio di Lucernate confrontarsi con realtà calcistiche più blasonate. 

Per tutti gli atleti è atteso un fine stagione con tanti tornei e divertimento. 

Anche questo anno sportivo 2018 sta scorrendo pieno di impegni e soddisfazioni all’insegna del divertimento, impegno e passione. Che que-
sta squadra nata dalla volontà di unire le forze in campo da parte di San Michele e Lucernate sia come esempio che lo sport possa essere 
sempre motivo di unione e non divisione, che possa portare a nuovi incontri, nuove scoperte e momenti di gioia autentica con il sorriso sem-
pre sulle labbra. 

Auguri per una felice Pasqua a tutti dalla Under 10 San Michele-Lucernate con tutti i suoi atleti, dirigenti, allenatori, collaboratori e genitori . 

La vita è un’opportunità, coglila. La vita è bellezza, ammirala. La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una 
realtà. La vita è una sfida, affrontala. La vita è un dovere, compilo. La vita è un gioco, giocalo. La vita è preziosa, conservala.  
(Madre Teresa di Calcutta) 
 
Vogliamo dedicare questa bellissima preghiera ai ragazzi e ai giovani della nostra parrocchia e anche a PONLA e ai suoi compa-
gni del Centro educativo S. Joseph per disabili di Phrae in Thailandia. 
PONLA è una ragazzina di 14 anni con problemi di deambulazione, nata a Suphanburi, un villaggio della Thailandia. Venne ac-
colta al Centro e si aprì per lei una opportunità di vita nuova. 
PONLA ora sta finendo il primo anno di scuola media e se la cava discretamente. Purtroppo vi sono problemi famigliari che in-
fluiscono sulla sia emotività e capacità di relazionarsi, ma con l’aiuto del Centro sta diventando più responsabile e autonoma. 
Durante l’anno scolastico vive presso le strutture del Centro 
Il Gruppo missionario parrocchiale sostiene PONLA da alcuni anni, con una adozione parrocchiale, perché possa rimanere al 
Centro, possa avere tutte le cure necessarie per convivere con la sua disabilità e possa un giorno inserirsi nella vita sociale del 
suo paese, essere accolta dalla società e dare il meglio di sé. 
Con i fiori abbiamo voluto pensare a PONLA e con il ricavato della vendita le daremo la possibilità di continuate a frequentare il 
Centro e di esserle vicini anche nel 2019. 
Il Centro educativo S. Joseph per disabili è sorto per iniziativa di alcuni volontari laici del PIME nel 1995 a Phrae e attualmente 
è diretto da Padre Ivo Cavagna che abbiamo conosciuto durante la festa patronale 2018. 
E’ una struttura adatta ad accogliere bambini e ragazzi con disabilità motorie e ha come obiettivo quello di sensibilizzare e fa-
vorire l’inserimento del disabile all‘interno della società thailandese, dalla quale altrimenti resterebbe escluso.  Ha programmi 
educativi mirati per gruppi di età, sedute quotidiane di fisioterapia, l’apprendimento di una professione in vista di una occupa-
zione.  
Grazie a tutte le persone generose che con noi hanno voluto condividere, nella quotidianità anche se da lontano, un tratto di 
strada insieme con chi è ingiustamente privato della propria dignità e libertà. Testimoni che nessun essere umano è destinato 
alla disperazione. 
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SULLE ORME DI SAN BENEDETTO 
Giorni intensi, giorni belli, giorni … volati!!  
È sempre così ogni qualvolta si vive una esperienza 
autentica.  
Così è avvenuto anche per il gruppo carico di ener-
gia e motivazioni che ha vissuto, nei primi giorni di 
marzo, da vicino la spiritualità di San Benedetto nei 
luoghi dove il noto patrono d'Europa ha lasciato 
segni inequivocabili di santità.   
Luoghi come Norcia, Subiaco, Montecassino pas-
sando per conventi di una bellezza ricchezza, spiri-
tualità intramontabili nelle zone di Collepardo e 
Veroli suscitano sempre emozione e mille inviti a 
riflettere.   
Abbiamo accostato anche figure come Santa Rita a 
Cascia e Santa Scolastica, sorella di San Benedetto, 

donne incredibilmente amanti di Dio e proprio per questo totalmente inserite nelle vicende di quei luoghi e tempi.     
La visita alla città di Orvieto, con il suo impareggiabile Duomo, ci ha permesso di toccare con mano ancora una volta quanta bel-
lezza può produrre l'animo umano toccato dalla Grazia di Dio e dalla propria volontà di trasmettere alle generazioni future il bello e 
il vero.   
Ci siamo affiancati con rispetto, preghiera e affetto alle ferite di quei luoghi, principalmente a Norcia, segnati dal dramma del terre-
moto del 2016 e a Montecassino riandando, aiutati da immagini e filmato, alla distruzione causata dalla seconda guerra mondiale.   
Quanto bene può fare l'uomo e insieme quanto male se a prevalere è l'egoismo nel calpestare la dignità umana!!  
I santi maggiormente conosciuti in questi giorni stanno a indicarci la direzione giusta: Dio al primo posto e la solidarietà nel cam-
minare insieme costruendo e ricostruendo una umanità dal cuore grande nell'amore e da braccia forti nel remare nella stessa dire-
zione.   
Un grazie ai partecipanti per il desiderio, realizzato ad ogni passo, di vivere una positiva esperienza e la garanzia  di una promessa 
mantenuta: una costante preghiera per tutta la comunità nell'affidamento di tutti e ciascuno. 

Il pellegrinaggio adolescenti 2019 quest'anno ha toccato Torino e dintorni. In questi luoghi dal 7 al 10 marzo, Alessia ed io, 
abbiamo avuto la fortuna di accompagnare 9 dei nostri Ado, 
che hanno deciso di unirsi a circa 150 coetanei di tutte le altre 
parrocchie della città. 

Sono stati quattro giorni molto intensi, in cui abbiamo avuto 
la fortuna di sperimentare la bellezza dei luoghi e delle opere 
del Signore. 

Abbiamo visto luoghi meravigliosi come La Sacra di San Mi-
chele, Venaria, Palazzo Reale e abbiamo ascoltato parole al-
trettanto belle nelle testimonianze presso il Cottolengo e il 
Cermig-Arsenale Della Pace, due realtà che operano da molti 
anni a Torino e si occupano dell'assistenza dei più bisognosi. 

Ringraziamo di cuore tutti i ragazzi che hanno partecipato a 
questi giorni, momento culmine del percorso adolescenti. 
Per noi educatori sono fonte di gioia ed è la concreta possibi-
lità di raccogliere ciò che si è seminato durante l'anno. 

Matteo Corradini 

Cresimandi a San Siro con l’Arcivescovo               

Festa e gioia 
In pochi, ma con tanta voglia di gustare a fondo il pomeriggio dedicato ai 
nostri cresimandi, siamo partiti da Rho, con le nostre mascotte: due nonne 
veramente sprint!!. Arrivati a San Siro, siamo stati subito avvolti dai tanti 
colori che emanavano allegria: eravamo veramente in tanti, parrocchie di 
Milano e hinterland (parlano di 60.000 persone).  
Il nostro Arcivescovo Mario è arrivato con la Sua semplicità, facendo selfie 
con i ragazzi e dedicando un saluto a tutti. Lo spettacolo tra canti e coreo-
grafie è stato molto bello, ma ancora più belle, sono state le parole dell'Arci-
vescovo: descrivendo i 5 sensi, ci ha fatto capire che essi servono per ricevere i messaggi dell’ambiente in cui viviamo: ma noi non viviamo 
solo per ricevere, ma anche per dare ed è questo che lo Spirito di Dio ci rende capaci di fare! Ciò che ha colpito di più i ragazzi, è il compito 
che l'Arcivescovo ha affidato a loro: “ su un foglio di carta scrivete: CHI POSSO RENDERE CONTENTO OGGI? Appendetelo sulla porta della 
Vostra camera e leggetelo ogni mattina. Alla sera domandatevi: CHI HO RESO CONTENTO OGGI? Se avete dato gioia a qualcuno potete dor-
mire tranquilli: l'Angelo di Dio vi accompagnerà con il Suo sorriso.” 
“Non è difficile!” hanno commentato i ragazzi. Ricevere la Cresima rende capaci di donare e noi vogliamo proprio donare agli altri che non 
hanno potuto partecipare  le emozioni ricevute, attraverso le parole dell'Arcivescovo Mario. 
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                            RITIRO RAGAZZI CRESIMA : Giovedì 23 maggio pomeriggio e serata in oratorio  con i ragazzi 

                           Venerdì 24 maggio alle ore 21,00 in chiesa incontro con i genitori e padrini ed eventuali confessioni. 

                       SANTA CRESIMA    sabato  25 maggio alle ore 15,00 impartita da Mons. Luca Bressan, Vicario e stretto collaboratore del nostro Arcivescovo.  

Per il mese di maggio ricordiamo che si conserverà lo 
schema dell’anno scorso e che occorre comunicare in 
parrocchia l’eventuale desiderio della recita al proprio 
vicinato. 

Dal 26 maggio al primo giugno in autobus 
                      sistemazione Salus     € 458 per gli ammalati  
            € 538 per gli accompagnatori  
                                       in albergo  € 525 per gli ammalati  
               € 545 per i pellegrini 
Dal 27 al 31 maggio in aereo                       
                  sistemazione in albergo  € 753 per gli ammalati  
                 € 763 per i pellegrini 

ESTATE 2018: VACANZA RAGAZZI  
SAN MICHELE E LUCERNATE  

IN MONTAGNA A VENDROGNO (LC) 

dal 14 al 20 luglio 2019 

In questi giorni i ragazzi dalla terza elementare alla terza media 

riceveranno un pieghevole con tutte le informazioni sulla propo-

sta di trascorrere alcuni giorni di vacanza insieme in montagna. 

Occorre però dare conferma entro il 15 febbraio, con caparra,  

per poter confermare e bloccare la casa che ci ospiterà. Il costo 

totale, comprensivo di vitto, alloggio, trasporti ed attività varie è 

di € 190. Per informazioni rivolgersi a don Luca o agli educatori 

delle rispettive classi. Certamente i tempi sono un po’ stretti ma, 

come potete ben immaginare, è indispensabile garantire l’inizia-

tiva con numeri sufficienti di ragazzi. Le iscrizioni sono aperte! 

     IN MONTAGNA CON L’ ORATORIO 

ORATORIO  
 FERIALE 

Da lunedì 10 giugno a 

venerdì 12 luglio,  per 

metà maggio verrà distri-

buito nelle scuole il volan-

tino dettagliato con allega-

to il modulo iscrizione. 

RITIRO RAGAZZI PRIMA COMUNIONE ritiro a San Michele sabato  04 maggio                                                                    

                            Per i ragazzi tutto il giorno / Per i genitori nel pomeriggio 

PRIME COMUNIONI : domenica 12 maggio  e domenica 19 maggio alle ore 10,30  

BELLA FESTA DI CARNEVALE !!! 
 

Grande partecipazione alla sfilata di Carnevale per le vie di Rho.  

Tema di quest'anno:   Leonardo da Vinci 
I   nostri  ragazzi  hanno  impersonato  Gesù  e  i  12 apostoli ne "L' ultima Cena"  e " La Gioconda" guidati da Leonardo stesso, hanno 

raggiunto la piazza festante!! 
A conclusione dell'allegra giornata una merenda in oratorio!!.... 
Grande soddisfazione da 
parte del Gruppo Genitori 
che in collaborazione con 
gli Educatori sono riusciti 
a  organizzare una bellissi-
ma festa!! 
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Domenica 14 aprile 

DOMENICA DELLE PALME 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,00  Ritrovo per la benedizione degli ulivi e partenza processione dalla Scuola Mater                         
                       na in Via Tevere 13 
  Ore 10,30  Santa Messa 
  Ore 16,00  Quaresimale in Santuario 
  Ore 17,00  Incontro gruppo liturgico   
  Ore 18,30  Santa Messa 

Lunedì 15 aprile 

LUNEDI’ SANTO 

 

  Ore   6,45  Santa Messa 
  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Martedì 16 aprile 

MARTEDI’ SANTO 

  Ore   6,45  Santa Messa 
  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 
  Ore 21,00  Confessioni Pasquali comunitarie in Santuario 

Mercoledì 17 aprile 

MERCOLEDI’ SANTO 

  Ore   6,45  Santa Messa 
  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Giovedì 18 aprile 

GIOVEDI’ SANTO 

  Ore   9,30  Santa Messa Crismale in Duomo 
  Ore 20,30  Santa Messa in COENA DOMINI con lavanda dei piedi  

Venerdì 19 aprile 

VENERDI’ SANTO 

  Ore   8,30  Via Crucis 
  Ore 14,45  Celebrazione della Passione e Morte di Gesù, segue possibilità di confessioni 
  Ore 20,30  Via Crucis per le vie del quartiere : ritrovo all’entrata principale del Gigante 

Sabato 20 aprile 

SABATO SANTO 

  

  Ore   8,30  Celebrazione del Sabato Santo 
  Ore 15,00  Confessioni in parrocchia 
  Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
  Ore 21,00  Solenne VEGLIA PASQUALE  

Domenica 21 aprile 

PASQUA DI RESURREZIONE 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore  9,30   Santa Messa in San Martino 
  Ore 10,30  Santa Messa solenne 
  Ore 18,30  Santa Messa                     

Lunedì 22 aprile 

LUNEDI’ DELL’ANGELO  
  Ore   9,30  Santa Messa                     

Martedì 23 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa  

Mercoledì 24 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 21,00  Santa Messa in Santuario nell’anniversario della Lacrimazione della Madonna 

Giovedì 25 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa  

Venerdì 26 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa  

Sabato 27 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 

  Ore   8,30  Santa Messa  
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino 

Domenica 28 aprile 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

  Ore   8,30  Santa Messa                     
  Ore 10,30  Santa Messa solenne  
  Ore 18,30  Santa Messa                    

Calendario Parrocchiale da Domenica 14 aprile 2019 a Domenica 28 aprile 2019  


